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PREFAZIONE##

Nel corso dei suoi oltre ottant’anni di storia Pettinaroli ha sempre posto la 
massima attenzione nello sviluppare un business virtuoso, capace di sostenersi 
generando al contempo un impatto positivo sul territorio e sulla comunità. 

SOSTENIBILITÀ:
UN VALORE DI FAMIGLIA

Si fa un gran parlare di aziende sostenibili. 
Ma prima di tutto va chiarito cosa si intende 
quando si parla di sostenibilità.

La sostenibilità si fonda su tre fattori principali: 
la dimensione ambientale, quella sociale e 
quella economico/finanziaria.

Già da alcuni anni in azienda ci siamo impegnati 
a pensare a come ridurre l’impatto dei nostri 
processi produttivi sull’ambiente. Non solo, 
nel tempo abbiamo anche sviluppato il nostro 
business rendendolo sempre più “a misura 
d’uomo” e integrato con la comunità della quale 
facciamo parte.

Per fare questo abbiamo quindi incluso nelle 
nostre strategie imprenditoriali e di marketing il 
“fattore sostenibilità”, adottando comportamenti 
idonei. Comportamenti certificati anche dal 
prestigioso ECOVADIS.

Tale rating della sostenibilità, si basa su quattro 
macro-parametri: ambiente, lavoro e diritti 
umani, etica e acquisti sostenibili.

L’attuale valutazione ci vede ben al di sopra della 
media del settore ma non è che uno stimolo 
al miglioramento continuo. Si tratta di una 
filosofia di crescita dove i valori della famiglia si 
intrecciano con quelli dell’azienda.

Questa progressione, di certo, non si è fermata 
neanche di fronte alla crisi legata alla pandemia, 
che ha anzi posto ulteriormente l’accento 
sull’importanza di rendere ogni business 
sostenibile per garantire un futuro alla società e 
al pianeta.

In questo scenario ognuno è chiamato a fare 
la propria parte e Pettinaroli ha raccolto con 
entusiasmo questa ennesima sfida!

La Famiglia Pettinaroli



LA FONTE D’ISPIRAZIONE ALLA BASE
DEL MANIFESTO DI SOSTENIBILITÀ

OBIETTIVI PER
UNO SVILUPPO
SOSTENIBILE

AGENDA 2030 DEI PAESI ONU

17

I 17 Obiettivi per uno Sviluppo 
Sostenibile (OSS) e i 169 sotto 
obiettivi ad essi associati 
costituiscono il nucleo vitale 
dell’Agenda 2030 ONU, 
che tiene conto delle tre 
dimensioni dello sviluppo 
sostenibile: economica, 
sociale ed ecologica.

Gli OSS dovranno essere 
realizzati entro il 2030 a livello 
globale da tutti i Paesi membri 
dell’ONU.

Ciò significa che ogni Paese 
del pianeta è chiamato a 
fornire il proprio contributo 
per affrontare queste grandi 
sfide comuni.
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INTRODUZIONE
AL MANIFESTO

Perseguire un modello di business rispettoso della 
società e dell’ambiente può risultare la scelta più 
onerosa e complessa, ma è anche l’unica possibilità 
per salvaguardare il mondo di domani.

##

IL PRIMO REPORT
SULLA SOSTENIBILITá

 MADE IN PETTINAROLI

DA DOVE NASCE L’ESIGENZA DI UN 
DOCUMENTO CHE RIASSUMA TUTTE LE 
ATTIVITÀ CHE FANNO DI PETTINAROLI 
UN’AZIENDA SOSTENIBILE?

La sostenibilità è uno dei “trend 
topic” degli ultimi anni. Ma come 
tutti gli argomenti di forte attualità il 
concetto che sta alla sua base rischia 
di diventare inflazionato. Questo 
documento mira a dimostrare 
come in Pettinaroli l’attenzione alla 
sostenibilità fosse una priorità prima 
ancora che essa diventasse un tema 
d’attualità largamente condiviso.

IL VALORE DI UNA SCELTA Scegliere di raccontare in un report tutte le 
attività che fanno di Pettinaroli un’azienda 
sostenibile è stato un esercizio complesso e 
insieme stimolante. Complesso non a causa del 
fatto che mancassero gli argomenti, piuttosto 
perché si è voluto cercare di trasmettere in ogni 
riga l’impegno che l’azienda pone nel rendere 
l’impronta delle proprie attività sull’ambiente 
e la società sempre più intangibile. Stimolante 
perché scorrendo l’elenco delle iniziative sociali 
ed ecologiche che da anni portiamo avanti, molte 
delle quali da oltre un decennio, ci siamo accorti 
che gli elementi per la realizzazione di un report 
significativo c’erano davvero tutti, perfino troppi 
per un solo documento. Da queste parti l’etica è 
sempre stata un valore condiviso piuttosto che 
un semplice precetto. Perciò “operare tutelando 

l’ambiente che ci circonda” è diventato nel 
tempo un motto per noi sempre più significativo 
e che rappresenta al meglio un concetto che 
sentiamo fortemente nostro. Pensiamo che 
non esista successo imprenditoriale senza il 
rispetto della propria terra e delle proprie radici. 
Crediamo che non ci sia business di valore che 
possa prescindere dalla tutela dell’ambiente 
e del contesto in cui si svolge. Per tutti questi 
motivi ci siamo convinti che mostrarvi nei 
fatti quello che spesso vi abbiamo raccontato 
solo con le parole non sarebbe stato un mero 
esercizio di vanità. Questo manifesto nasce 
infatti con un preciso intento: dare valore ad 
una scelta, la vostra scelta, quella responsabile 
e sostenibile che fate ogni qual volta decidete di 
acquistare un prodotto Pettinaroli.
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Il successo di ogni azienda è indissolubilmente 
legato alle qualità professionali e umane delle persone 
che ci lavorano. Per questo in Pettinaroli l’attenzione alle 
risorse umane è sempre stata considerata centrale nella 
gestione di ogni attività.
“

”
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UN’AZIENDA
SOSTENIBILE01

L’azienda nasce nel 1938 dall’iniziativa di Giuseppe Pettinaroli 
e del fratello Mario. Esaurito il conflitto mondiale che andava 
consumandosi in quegli anni, la piccola realtà locale di 
produzione di rubinetti per acqua e gas va via via ampliandosi, 
ingrandendo la sua sede operativa e strutturandosi con nuovi 
reparti produttivi e nuovi collaboratori, tra i quali Laura Fortis, 
prima impiegata assunta ed attuale presidente. Negli anni ‘50 
e ‘60 arrivano i primi contratti internazionali e il business si 
espande negli Stati Uniti e in Russia. Tra gli anni ‘70 e i primi 
anni ‘80 Pettinaroli conosce un secondo periodo di espansione 
che coincide con la costruzione di un nuovo e più ampio 
stabilimento che porta l’azienda ad operare in una superficie 
di 120.000mq dei quali oltre 30.000mq coperti. Sono questi 
gli anni dell’ingresso in azienda della seconda generazione, 
Ugo, Maria Pia e Giulio (figli di Mario) e delle prime importanti 
certificazioni ottenute, tra le quali quella rilasciata dal British 
Standard Institute (BSI). Nel 1982 Pettinaroli acquisisce TSM 
Galvanocromo che diventa la sua prima filiale, è l’inizio di un 
terzo periodo di espansione che stavolta punterà con decisione 
verso i mercati esteri. Gli anni ‘90 e 2000 vedono infatti la 
creazione di filiali in Svizzera, Francia, Danimarca, Stati Uniti e 
Inghilterra e di desk commerciali dedicati alla Penisola Iberica 
& America Latina, al Middle East e al Sud East Asiatico. Oggi, 
a oltre 80 anni dalla sua fondazione, sempre guidata dalla 
famiglia, Pettinaroli è diventata un Gruppo internazionale con 
oltre 300 dipendenti ed un business in costante crescita che 
coinvolge ormai più di 60 paesi nel mondo.

HVAC
Riscaldamento

domestico
Distribuzione

Acqua
Distribuzione

Gas

AREE DI BUSINESS
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Il legame tra Pettinaroli e il suo territorio d’origine è 
profondo. Sin dai suoi albori, l’azienda ha indirizzato 
lo sviluppo del suo business mettendo sempre la 
tutela dell’ambiente tra le priorità e impegnandosi 
ad adattarsi gradualmente alla natura e al paesaggio 
circostante. Il risultato è oggi una fabbrica totalmente 
integrata con lo scenario che le si estende tutto intorno.

Siamo impegnati a fornire ai nostri clienti le migliori 
soluzioni per applicazioni d’ingegneria d’impianti.

Pettinaroli è da sempre sinonimo di qualità, nel campo 
della produzione di componenti per riscaldamento, 
condizionamento, impiantistica sanitaria e gestione del 
gas. Lavoriamo quotidianamente per creare sistemi capaci 
di integrarsi con gli impianti e gestirli migliorandone 
costantemente le performance.

Gli stabilimenti produttivi sono situati a San Maurizio
d’Opaglio, sede del maggiore polo rubinettaio italiano.

Mission

OPERARE TUTELANDO 
L’AMBIENTE CIRCOSTANTE

L’azienda, circondata dal verde, si colloca nel cuore del 
Cusio, a pochi passi dalle sponde del Lago d’Orta.

Vogliamo ideare e sviluppare dispositivi che rendano gli 
impianti degli edifici più affidabili, efficienti e sostenibili.

Crediamo che attraverso ricerca e sviluppo continui si 
possano ottenere dei prodotti con un livello di risparmio 
energetico ed efficienza sempre maggiori. Per questo 
prestiamo la massima attenzione ai test di qualità, al 
controllo interno, all’innovazione dei processi e alla 
formazione delle risorse umane dedicate.

Vision

METRI QUADRI DEGLI STABILIMENTI
30.000+

ETTARI DI TERRENO BOSCHIVO
9

SPECIE DIVERSE DI PIANTE PRESENTI
53
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35% 65%

Ripartizione personale

DIPENDENTI NEL MONDO

300+

In un mondo dove la tecnologia e l’innovazione sono sempre più preponderanti, Pettinaroli continua a tenere al centro del suo percorso il 
retaggio e le tradizioni derivanti dal suo illustre passato.

Per questo, ad oltre ottant’anni dalla fondazione, con la mente aperta e lo sguardo rivolto al futuro, la filosofia aziendale resta saldamente 
ancorata ai tre principi etici fondamentali così come sono stati tramandati dai fondatori:

Vivere e lavorare sempre con onestà e rettitudine 
nel pieno rispetto delle regole.

Non darsi mai per vinti
imparando ad adattarsi alle situazioni e ai cambiamenti.

Non rimandare a domani ciò che si può fare oggi
fornire risposte rapide è fondamentale.

I TRE PRINCIPI FONDAMENTALI 
DELL’ ETICA AZIENDALE

I NUMERI CHIAVE DEL 
PERSONALE PETTINAROLI 

ETÀ MEDIA DEL PERSONALE

ANZIANITÀ SERVIZIO MEDIA

16 anni

45 anni

Il successo di ogni azienda è indissolubilmente legato alle qualità professionali e umane delle persone che vi lavorano.  
Per questo in Pettinaroli l’attenzione alle risorse umane è sempre stata considerata centrale nella gestione di ogni attività.

L’azienda ha investito costantemente nella formazione professionale del personale al quale inoltre, da più di un decennio, sono state dedicate 
specifiche politiche di welfare e benefits. L’eterogeneità e la multiculturalità dello staff, a tutti i livelli dell’organigramma, dimostrano quanto il 
concetto di inclusività sia parte di una filosofia aziendale ormai consolidata da tempo.

1

2

3

DIPENDENTI sede centrale

200+



0

20

40

60

80

100

120

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

mln/€

+2% +7%
+11% +4%

+21%
+11%

-12%

+41%

ANNO

% 
FATTURATO

ANNO

0

2

4

6

8

10

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

11

IL FATTURATO DEL GRUPPO 
NELL’ULTIMO DECENNIO

INVESTIMENTI COSTANTI 
IN R&D E PRODUZIONE

Nel corso dell’ultimo decennio il fatturato del Gruppo Pettinaroli è cresciuto in maniera costante, superando anche le difficoltà e la frenata 
imposta ai mercati dalla pandemia del 2020 e tornando immediatamente ad un trend positivo già dal 2021.

L’attività di Pettinaroli è da sempre caratterizzata da una filosofia orientata alla Ricerca e Sviluppo e al miglioramento continuo dei prodotti, dei 
processi e dell’ambiente di lavoro. Tutto ciò non sarebbe possibile senza un piano costante d’investimenti consistenti e mirati verso le nuove 
tecnologie e le risorse umane. Sono anche e soprattutto questi i fattori determinanti della crescita stabile del Gruppo Pettinaroli nel corso degli anni.
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QUANTO VALE 
L’ENERGIA
DEL SOLE?

Utilizzare fonti pulite e rinnovabili è una scelta che caratterizza da tempo la politica energetica di Pettinaroli e che è stata supportata 
dall’azienda attraverso consistenti investimenti effettuati nel corso degli anni. 

Uno dei più rilevanti ha coinvolto la sede di San Maurizio d’Opaglio che, nel 2010, è stata dotata di un impianto fotovoltaico che si estende per 
oltre 5.000 metri quadrati ricoprendo buona parte degli stabilimenti.

In oltre un decennio di operatività, l’impianto ha prodotto risultati ragguardevoli sia in termini di energia pulita generata che in risparmio di 
fonti energetiche non rinnovabili, come riassunto nello schema sottostante.

02

400.000

280.000

250

1.850

Kwh prodotti in media
ogni anno

tonnellate di C02
evitata ogni anno

barili di petrolio
 risparmiati ogni anno

50%

del fabbisogno elettrico 
autoprodotto

alberi preservati
ogni anno

100%

energia elettrica proveniente 
da fonti rinnovabili

I NUMERI DELL’IMPIANTO FOTOVOLTAICO ATTIVO DAL 2010

Nonostante il significativo grado di autonomia energetica già raggiunto, l’azienda è già proiettata verso il futuro. Dal 2022 Pettinaroli utilizza 
energia elettrica interamente proveniente da fonti rinnovabili. Entro il decennio poi, è previsto un ulteriore importante investimento volto 
a raddoppiare le dimensioni dell’impianto fotovoltaico, con l’obiettivo di generare una produzione di energia elettrica pressoché in grado di 
supportare l’intero fabbisogno dell’azienda.



Gli edifici degli stabilimenti Pettinaroli
sono dotati di diversi impianti a pannelli solari.

La presenza dei pannelli solari, situati in precise aree dell’azienda che godono di grande 
esposizione alla luce del sole, consente la copertura di oltre l’ 80% del fabbisogno 
giornaliero di acqua calda sanitaria consumata dai reparti produttivi e dagli uffici.

FABBISOGNO
ACQUA CALDA 
AUTOPRODOTTA

80%
che gli accumuli, dislocati all’interno degli stabilimenti, 
sono in grado di raccogliere e reimmetere nel circuito 
idraulico sotto forma di acqua calda.

Litri d’acqua

3.000





Gli eventi fieristici nel nostro settore rappresentano 
una vetrina indispensabile, tuttavia sono luogo di possibili e 
importanti sprechi di materiali monouso. Per questo motivo 
abbiamo deciso di optare per l’utilizzo di un sistema che 
permettesse il recupero della quasi totalità delle strutture 
utilizzate per ogni evento, allo scopo di riutilizzarle per 
realizzare gli stand delle esposizioni seguenti.

“
”
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GRAZIE AL SISTEMA MODULARE OCTANORM® LE 
STRUTTURE ESPOSITIVE VENGONO RIUTILIZZATE.
STESSI MATERIALI, STAND OGNI vOLTA DIVERSI!

CREARE SPAZI 
ESPOSITIVI TEMPORANEI, 

DI FORTE IMPATTO 
VISIVO E AL CONTEMPO
LIMITARE GLI SPRECHI?

SI PUÒ FARE!

Partecipare a numerosi eventi fieristici durante l’anno 
richiede la realizzazione di stand, spesso di grandi 
dimensioni.

Perciò in Pettinaroli ci siamo mossi in modo da poter 
esporre limitando quanto più possibile il ricorso a 
materiali monouso.

ESPORRE 
LIMITANDO
GLI SPRECHI

03

Con la partecipazione in media ad 
almeno due grandi eventi fieristici 
internazionali all’anno e quella a decine 
di altri eventi nazionali minori in diversi 
paesi nel mondo, l’utilizzo di strutture 
monouso per la realizzazione degli 

stand espositivi avrebbe richiesto una 
quantità enorme di materiale monouso 
che sarebbe finita ad alimentare la voce 
“sprechi”. Per questo motivo in Pettinaroli 
abbiamo deciso di optare per l’utilizzo di 
un sistema che permettesse il recupero 

della quasi totalità dei materiali utilizzati 
per ogni evento, allo scopo di impiegarli 
per realizzare le strutture delle esposizioni 
seguenti. Il sistema Octanorm®, che 
l’azienda ha scelto già dai primi anni ‘80, 
asseconda perfettamente questo scopo. Di 
fiera in fiera gli stand vengono assemblati 
e poi smontati, consentendo di trasportare 
nelle sedi degli eventi successivi le strutture 
modulari in acciaio e buona parte dei 
pannelli e dei teli già utilizzati, limitando in 
questo modo il ricorso a nuovi componenti.
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LA PLASTICA:
UN MATERIALE 

PREZIOSO DA 
USARE IN MODO 
RESPONSABILE

La tutela di ciò che ci circonda passa, oltre 
che da grandi scelte, anche attraverso i 
più  semplici gesti quotidiani. Spesso dalle 
nostre consuetudini più banali scaturiscono 
enormi conseguenze per l’ambiente 
che ci circonda. È il caso per esempio, 
dell’utilizzo delle bottiglie di plastica 
monouso, le quali contengono un bene di 
prima necessità ma dal consumo rapido 
e immediato come l’acqua. La plastica è 

un materiale nobile e dalle eccellenti doti 
di resistenza e durevolezza. Proprio per 
questo il suo utilizzo è in antitesi rispetto 
ad un impiego “usa e getta”. Inoltre il forte 
impatto ambientale derivante dalla sua 
produzione la rende incompatibile con il 
concetto di ecosostenibilità. Ecco perché, 
nel 2019 questo tema ha suscitato una 
seria riflessione che ha portato Pettinaroli 
a scegliere di azzerare immediatamente un 

consumo mensile di oltre mille bottiglie di 
plastica monouso, introducendo l’utilizzo 
di macchine erogatrici di acqua potabile 
e pratiche borracce riutilizzabili. Grazie a 
questa decisione l’azienda ha già raggiunto 
il ragguardevole obiettivo di evitare il 
consumo di oltre 12.000 bottiglie di plastica 
ogni anno! La plastica è un materiale utile 
e importante, è come la usiamo che fa la 
differenza!

bottiglie di plastica risparmiate ogni anno

12.000+10 bottiglie riciclate servono 17.500 litri d’acqua 
per produrre 30.000 bottiglie

400 anni

permettono di 
produrre un maglione 

in poliestere

per trasportare l’acqua 
se ne consuma quasi la metà 

del suo contenuto!

è il tempo necessario 
affinché una bottiglia 
di plastica si degradi

ADDIO ALLE BOTTIGLIE DI PLASTICA MONOUSO!
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PRODUZIONE
ECOSOSTENIBILE04

PACKAGING RICICLABILE E
PENSATO PER RIDURRE GLI SPRECHI

In Pettinaroli la movimentazione interna del 
materiale è ad emissioni zero. Tutti i mezzi 
impiegati nello spostamento dei componenti, 
dei prodotti finiti e dei colli in produzione, 
montaggio e spedizione sono alimentati ad 
energia elettrica proveniente dall’impianto 
fotovoltaico. Accanto ai più diffusi muletti, il 
cui numero in produzione supera le 10 unità, 
esistono altri mezzi di trasporto elettrici meno 
convenzionali. È il caso per esempio dell’ETV 
(Electric Transport Veichle), un “trenino” 
deputato al trasporto dei componenti dalla 
torneria al montaggio. Un tragitto di circa 400 

metri che l’ETV percorre 15 volte al giorno 
avanti e indietro. Anche la torneria annovera 
un mezzo di movimentazione ad emissioni 
zero per il trasporto interno del materiale. Un 
robot dalle dimensioni ridotte, ma capace 
di trasportare pesi fino a 500kg, è infatti 
dedicato al trasporto in autonomia delle 
attrezzature e degli utensili dal magazzino 
fino alle singole macchine operatrici. In 
questo modo il reparto viene rifornito con il 
necessario per le lavorazioni senza richiedere 
la presenza di operatori o mezzi pesanti per la 
movimentazione. 

TRASPORTI INTERNI
A EMISSIONI ZERO
Non solo i mezzi tradizionali come i muletti ma anche i veicoli meno convenzionali 
per la movimentazione del materiale sono alimentati ad energia elettrica 

Cosa ci dicono i dati relativi alla logistica? 
Un’azienda come Pettinaroli genera numeri 
decisamente considerevoli per quanto 
riguarda la movimentazione di materiale e 
di merci. Chiaramente l’entità dei consumi e 
l’inquinamento derivanti dagli imballi usati 
andrebbero di pari passo se non si ricorresse 
ad una scelta responsabile. Per rispondere a 
questa cruciale necessità l’azienda ha scelto 

packaging realizzati totalmente in materiale 
riciclabile (e, ove possibile, riciclato) ed 
ogni componente viene racchiuso in imballi 
studiati per necessitare del minor quantitativo 
di materiale di riempiemento possibile. 
Inoltre gli inchiostri utilizzati per le numerose 
tampografie presenti sui prodotti (ad esempio 
sulle maniglie delle valvole a sfera) sono a 
base d’acqua e perciò atossici.



19

Durante le fasi di lavorazione dei pezzi in 
torneria vengono impiegate considerevoli 
quantità di oli ed emulsioni. Questo avviene 
per favorire le operazioni di tornitura 
mantenendo le temperature basse nonostante 
il riscaldamento generato dall’attrito degli 
utensili sui pezzi. La maggior parte di questi 
lubrificanti ricade all’interno di apposite vasche 
installate sulle macchine e viene ripescata 
tramite delle pompe al fine di poter essere 
riutilizzata. Un’altra piccola percentuale, 
invece, evapora durate la lavorazione e 
viene aspirata tramite un apposito sistema 

di condotti d’aria e raccolta attraverso dei 
filtri. La parte restante dell’emulsione viene 
generalmente “persa” in quanto si deposita 
sulla superficie del truciolo derivato dalla 
lavorazione. Per recuperarla, il truciolo, una 
volta raccolto, viene centrifugato in apposite 
macchine che consentono di recuperare gli oli 
condensandoli in una soluzione che viene poi 
rimessa in circolo per essere utilizzata nelle 
lavorazioni successive, mantenendone costanti 
i valori chimici. Gli oli esausti vengono quindi 
stoccati in una zona dedicata e periodicamente 
ritirati da una azienda specializzata.

La superficie degli stabilimenti e delle 
palazzine ad uso uffici in Pettinaroli supera 
i 30.000 metri quadrati. Pertanto anche 
un aspetto apparentemente banale come 
l’illuminazione degli spazi interni assume una 
particolare incidenza sul fabbisogno energetico 
totale. Per questo nel corso degli anni tutti 
gli impianti luce degli uffici e dei reparti di 
produzione sono stati dotati di lampadine 

con tecnologia a basso consumo. In questo 
modo, specie nel periodo invernale dove gli 
ambienti chiusi necessitano di un maggiore 
ricorso all’illuminazione artificiale, i consumi 
sono stati notevolmente ridotti. Inoltre anche 
tutta l’illuminazione esterna è stata dotata di 
tecnologia a basso consumo. In questo modo 
il fabbisogno elettrico degli stabilimenti è stato 
fortemente attenuato nel corso degli anni.  

Cosa accade agli oli e alle emulsioni utilizzati durante e dopo le fasi del processo 
di lavorazione dei pezzi all’interno dei reparti di produzione? 

ILLUMINAZIONE A BASSO CONSUMO
PER IL RISPARMIO ENERGETICO

SMALTIMENTO DEGLI OLI ESAUSTI E RECUPERO DEI LUBRIFICANTI 
e DELLE EMULSIONI UTILIZZATI PER LE LAVORAZIONI
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Rispetto ai comuni impianti di produzione di energia 
elettrica, in un sistema di cogenerazione il rendimento 
globale aumenta grazie ad un migliore sfruttamento del 
potere calorifico del combustibile.

Mentre le unità centrali termoelettriche convenzionali 
convertono circa il 30% dell’energia potenziale del combustibile 
in elettricità e il restante 70% in calore che viene disperso dagli 
scarichi in atmosfera, con un impianto di cogenerazione si 
arriva ad utilizzare oltre l’80% dell’energia potenziale. Infatti 
il combustibile serve in parte ad alimentare un motore che 
produce energia elettrica e in parte a produrre acqua calda 
sfruttando il calore e i fumi emessi dal motore stesso.

alimentaRE UN EDIFICIO con elettricità, 
calore e acqua calda OTTIMIZZANDO IL 
PROCESSO DI COMBUSTIONE DEL GAS

Perché il circolo sia virtuoso, l’impianto di cogenerazione 
necessita di uno studio attento. Il motore deve infatti essere 
proporzionato al fabbisogno di energia elettrica, acqua calda 
e riscladamento necessari allo stabilimento.

Questo riguarda in particolare l’acqua calda e il riscaldamento 
prodotti dal cogeneratore. Se per l’energia elettrica in eccesso 
è possibile una cessione alla rete nazionale, acqua calda e 
riscaldamento non sono stoccabili o cedibili a terzi e devono 
quindi essere utilizzati interamente all’interno dello stabilimento. 
In TSM lo sfruttamento del pieno potenziale dell’impianto è 
possibile grazie all’utilizzo dell’acqua calda, necessaria tutto 
l’anno per l’impiego nelle vasche dei bagni galvanici.

SFRUTTARE AL MEGLIO
IL POTENZIALE
DEL COMBUSTIBILE

05



Grazie al sistema di cogenerazione è possibile 
ottimizzare lo sfruttamento della combustione del gas 
che alimenta l’impianto. 

Il processo consente di limitare la perdita di energia a 
soltanto il 10%/15% circa del potenziale complessivo del 
combustibile utilizzato.

L’acqua calda prodotta da questo processo è 
sufficiente a coprire l’intero fabbisogno per la 
produzione e il riscaldamento di TSM.

ACQUA CALDA 
PRODOTTA DA 
COGENERATORE

100%
Il gas alimenta il motore dell’impianto di 
cogenerazione presente all’interno di TSM

Combustibile1

Il motore converte in energia elettrica circa il 
35% dell’energia potenziale del gas utilizzato 
come combustibile

Produzione energia elettrica2

Il calore e i fumi generati dal movimento del 
motore vengono utilizzati per scaldare serpentine 
contenenti acqua, arrivando così a sfruttare oltre 
l’85% dell’energia potenziale del combustibile

Cogenerazione3

L’acqua calda, che può raggiungere gli 80°, viene 
utilizzata sia per alimentare le vasche dei bagni 
galvanici, sia per riscaldare lo stabilimento.

Produzione acqua calda4

COME FUNZIONA L’IMPIANTO 
DI COGENERAZIONE DI TSM?

35%50%

15%

DISPERSIONE
ENERGIA

ACQUA
CALDA

RISCALDAMENTO ENERGIA
ELETTRICA

FUMI SCARICO
E CALORE





L’ottone si distingue per la sua totale riciclabilità.  
Questo materiale risulta riutilizzabile senza subire alcuna 
alterazione delle sue proprietà originali. Gli scarti delle 
lavorazioni meccaniche detti sfridi o trucioli, così come i 
prodotti a fine vita, sono infatti completamente recuperabili 
e possono essere rifusi per tornare sul mercato in forma di 
nuova barra, generando così un ciclo di vita circolare.

“
”
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Le principali caratteristiche e proprietà dell’ottone che 
lo rendono uno dei materiali più diffuso, apprezzato 
e impiegato nell’industria metalmeccanica sono: 
capacità meccaniche, lavorabilità, igiene, conduttività, 
riciclabilità, e consumi energetici ridotti. L’ottone assicura 
prestazioni meccaniche maggiori e migliori rispetto ad 
altri materiali. Tra queste c’è la capacità delle barre in 
ottone di resistere alle temperature, anche fino a -250 °C. 
Ma tra le peculiarità più interessanti dell’ottone troviamo 
sicuramente la sua grande malleabilità e lavorabilità. 
Questo significa che l’ottone può essere utilizzato per 
la realizzazione di qualsiasi tipo di utensile e attrezzo, 
sfruttando la sua duttilità di utilizzo in qualsiasi tipo di 
settore. Sebbene l’ottone necessiti di macchinari speciali e 
di una significativa quantità di energia per essere lavorato 
(specie per le leghe a basso tenore di piombo utilizzate 
per la produzione dei componenti per uso con acque 
potabili) questo materiale si distingue anche per un’elevata 
capacità di ridurre i consumi energetici. Questo perché 
per produrre i componenti in ottone è necessaria, per 
esempio, meno della metà dell’energia utile a produrre 
lo stesso componente in acciaio. Non ultima, specie per 

quanto riguarda l’argomento “ecosostenibilità”, l’ottone 
si distingue per la sua completa riciclabilità. Oggi più che 
mai l’attenzione per l’ecologia e la sostenibilità è più alta 
che in passato e poter contare sull’impiego massiccio 
di un materiale riciclabile è sicuramente un vantaggio 
cui non rinunciare. L’ottone in questo senso si rivela 
straordinariamente efficace essendo completamente 
riutilizzabile senza perdere nessuna delle sue proprietà 
originali. Gli scarti delle lavorazioni meccaniche detti 
sfridi o trucioli, sono infatti soggetti a un lavaggio (che li 
separa da tutte le sostanze come le soluzioni emulsionanti 
utilizzate durante le lavorazioni) e a uno stoccaggio 
in silos differenti a seconda della loro composizione. 
Questo processo permette di riutilizzare i materiali di 
scarto abbattendo i costi della produzione e riducendo 
notevolmente gli sprechi. Il materiale di reupero viene 
infatti rivenduto alle trafilerie che lo rifondono e lo 
reimmettono sul mercato pronto per essere nuovamente 
lavorato. Così come i residui di lavorazione anche i prodotti 
a fine ciclo di vita possono essere riciclati e rifusi per il 
totale recupero della materia. Per questo si può dire che il 
ciclo di vita dell’ottone è del tutto circolare e sostenibile.

Rame Zinco

OTTONE ED
ECONOMIA
CIRCOLARE

06

ECOSOSTENIBILE PER NATURA

IL CICLO DI VITA “CIRCOLARE” DELL’OTTONE

+
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PROCESSO DI RICICLAGGIO
DEGLI SFRIDI DI OTTONE

L’ottone è un materiale in grado di sostenere cicli di 
utilizzo multipli senza generare scarti significativi.

RACCOLTA E
LAVAGGIO

RECUPERO E
STOCCAGGIO

CESSIONE E
RIFUSIONE

Gli sfridi di ottone 
vengono raccolti, 

separati a seconda delle 
diverse leghe e lavati 
con acqua calda per 

separarli dalle soluzioni 
emulsionanti

L’acqua calda che ha 
risciacquato l’olio 

emulsionante viene 
riutilizzata per i 

rabbocchi mentre i 
trucioli vengono stoccati 
nei diversi silos di raccolta

I trucioli vengono ceduti 
alle trafilerie che li 

riutilizzano per generare 
nuove barre di ottone 
consentendo così di 

creare un “ciclo chiuso” 
che eviti gli sprechi

Lavoriamo ottone standard, 
a basso tenore di piombo e 
antidezincificante.

Tipologie5
Sotto forma di trucioli che vengono 
ceduti per essere recuperati e rifusi 
dalle trafilerie.

Ottone riciclato

40%

OTTONE:
LA NOSTRA
MATERIA PRIMA
PER ECCELLENZA.

+6%

+23%

2019 2020 2021

OTTONI A BASSO  
TENORE DI PIOMBO
Il grafico in basso mostra come la percentuale 
di leghe d’ottone “low lead” (a basso contenuto 
di piombo) utilizzate in produzione sia cresciuta 
del 29% soltanto nell’ultimo triennio:

I NUMERI CHIAVE
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La nostra etica aziendale e il nostro senso di 
responsabilità nei confronti del pianeta e delle 
nuove generazioni ci spingono a progettare e a 
costruire prodotti e sistemi via via sempre più 
efficienti e con un consumo energetico sempre 
più limitato.

Così dall’inizio del nuovo millennio ci siamo 
specializzati nella ricerca e sviluppo di soluzioni 
HVAC, pensando soprattutto agli edifici dove 
questi sistemi sono in funzione 24 ore su 24, 7 
giorni su 7, come nelle strutture pubbliche e i 
grandi edifici residenziali. Per tali applicazioni 
le PICV (Pressure Independent Control Valve) 
come le EvoPICV Pettinaroli rappresentano i 
prodotti d’avanguardia in fatto di bilanciamento 
e controllo delle acque. Queste valvole infatti, 
riducono significativamente la domanda di 
energia per il pompaggio dell’acqua lungo la 
rete di distribuzione HVAC. Portare la giusta 

quantità d’acqua nel posto giusto e al momento 
giusto: questo è l’obiettivo di ogni valvola di 
bilanciamento e controllo ed è esattamente 
ciò che fa una PICV. Le EvoPICV Pettinaroli 
garantiscono anche delle performance migliori 
grazie alla loro caratteristica Equipercentuale. 
Questa infatti, è la caratteristica di controllo più 
adatta ad essere utilizzata in abbinamento alle 
unità acqua-aria, in quanto fornisce all’unità 
terminale la giusta quantità di acqua in ogni 
momento. Del resto solo la combinazione di 
una valvola di controllo equipercentuale su 
un’unità ad acqua rende un sistema di controllo 
lineare facile da controllare dal BMS. In questo 
modo, attraverso l’unità, passa soltanto la 
quantità minima di acqua richiesta per il suo 
corretto funzionamento. Questo processo 
genera un risparmio energetico consistente: a 
causa della legge di affinità, la relazione tra la 
portata (velocità della pompa) e la potenza della 

pompa è cubica; il 50% in meno di acqua che 
scorre attraverso i sistemi, significa l’87,5% in 
meno di energia consumata dalla pompa. Un 
enorme risparmio di energia, unito ad un ritorno 
sull’investimento molto significativo! Le PICV 
Pettinaroli sono inoltre incluse nei kit idronici 
preassemblati PCS (Pettinaroli Commissioning 
Solutions) destinati alle applicazioni nei grandi 
progetti. I kit PCS forniscono numerosi vantaggi 
a tutti gli addetti ai lavori coinvolti nella filiera 
costruttiva. Per i progettisti, che possono 
concordare preventivamente le specifiche del kit 
risparmiando tempo e individuando la soluzione 
tecnica migliore; per gli installatori, che possono 
provvedere all’installazione immediatamente 
eliminando tutti i rischi derivanti dal montaggio 
dei singoli componenti in cantiere. In questo 
modo il cliente può essere sicuro di ricevere la 
migliore soluzione su misura per le sue esigenze, 
testata al 100% e pronta per essere installata.

I prodotti HVAC consentono di regolare e 
gestire in modo ottimale gli impianti idronici 
e di climatizzazione.

PRODOTTI PER
L’EFFICIENZA
ENERGETICA

07

HVAC: VALVOLE E KIT 
PER IL BILANCIAMENTO 
DEI SISTEMI IDRONICI
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La scelta della migliore soluzione di bilanciamento è cruciale per ottenere la buona funzionalità di un impianto idronico e il corretto 
funzionamento delle unità terminali ad esso collegate; e un impianto ben bilanciato significa un impianto dai consumi energetici ridotti.

L’esempio di seguito illustra in percentuali quanto appena descritto:

Portata costante
Valvole controllo 4-vie

Portata variabile
PICV lineare

Portata variabile
PICV Equipercentuale

1 2 3

Portata costante 4-vie PICV EQM (Equipercentuale)PICV lineare

100% 38% 30%

PERCENTUALE DI CONSUMO ENERGETICO

In questo tipo di impianti la riduzione della 
portata attraverso le unità terminali avviene 
aprendo un by-pass. Le pompe funzionano 
sempre alla massima velocità.  
Di conseguenza si ha:

- Maggiore spreco di energia

- Minore efficienza energetica

Le PICV lineari consentono un buon livello di 
controllo della portata, permettendo alle pompe 
di limitare la loro velocità in condizioni di carico 
parziale. 
Ne conseguono:

- Minore spreco di energia

- Efficienza energetica migliorata

Le PICV con caratteristica equipercentuale 
permettono un controllo ottimale della portata, 
che sarà sempre la minore possibile (solo quella 
necessaria). Le pompe potranno funzionare alla 
minor velocità possibile per fornire la potenza 
termica necessaria. Pertanto si avrà:

- Spreco di energia estremamente ridotto

- Massima efficienza e risparmio energetico

SOLUZIONE MIGLIORE

DISPOSITIVI PER IL BILANCIAMENTO 
DEGLI IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE





I trattamenti superficiali ecologici come il TEA+ e 
il White P Bronze nascono dagli importanti investimenti che 
TSM ha fatto nel corso degli anni per sviluppare rivestimenti 
innovativi, dalle prestazioni sempre più elevate e con un minor 
impatto sull’intera filiera che include l’ambiente, gli operatori 
e gli utilizzatori finali dei prodotti.

“
”
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allungandone così il ciclo di vita e 
diminuendone di conseguenza il grado 
di deperibilità dovuta all’usura

Qualità con un’occhio all’ecosostenibilità

La galvanica è indissolubilmente legata all’utilizzo di prodotti 
chimici e quindi a materiali potenzialmente tossici, che devono 
necessariamente essere gestiti, lavorati e smaltiti con la massima 
attenzione. Com’è possibile dunque mantenere operativo un 
impianto galvanico e nello stesso tempo non inquinare?

Vi sono ovviamente apposite normative di legge che ogni azienda operante 
nel campo della galvanica è tenuta a seguire ma, oltre ad esse, la ricerca e 
lo sviluppo restano fattori determinanti per lo sviluppo di nuove e migliori 
soluzioni. Fin dalla sua acquisizione nel 1982 e in seguito ai numerosi lavori 
di ristrutturazione e ampliamento effettuati nella sede di Gozzano, TSM 
non si è limitata ad applicare la migliore tecnologia esistente. Sulla spinta 
di quella che è a tutti gli effetti la filosofia dell’intero Gruppo Pettinaroli, 
l’azienda ha investito ampiamente nello sviluppo di trattamenti innovativi 
volti a migliorare le prestazioni dei rivestimenti diminuendone l’impatto 
sull’intera filiera che include l’ambiente, gli operatori e gli utilizzatori 
finali dei prodotti. Basti pensare ad esempio al TEA (Ternary Eco Alloy) 
introdotto da TSM in collaborazione con La Tecnogalvano già nel 2004. 
Questo rivestimento è diventato da subito un punto di riferimento per 

I rivestimenti TSM puntano ad un 
sempre minor impatto ambientale

I RIVESTIMENTI GALVANICI 
AUMENTANO LA RESISTENZA 
SUPERFICIALE DEI PRODOTTITRATTAMENTI

SUPERFICIALI
ECOCOMPATIBILI

08

diverse tipologie di prodotti (componenti per la rubinetteria e componenti 
per il settore alimentare quali macchine da caffè professionali, spillatori 
e gasatori). Grazie alle caratteristiche del TEA, la migrazione dei metalli 
dal manufatto è significativamente ridotta rispetto ai classici trattamenti 
nickel o nickel-cromo, garantendo pertanto la conformità dei prodotti 
alle norme tecniche di settore (NSF/ANSI/CAN 61, NKB Rules ecc….). La 
finitura si è poi evoluta nel TEA+, introdotto al fine di soddisfare i più 
stringenti requisiti in termini di rilascio dei metalli per il mercato europeo. 
TSM ha poi effettuato un ulteriore step evolutivo giungendo a sviluppare 
un trattamento nickel-free, il “White P Bronze”. In questo caso, oltre ad 
un beneficio per la salute (dato dalla riduzione della concentrazione dei 
metalli rilasciati all’interno dell’acqua), ve n’è anche uno per l’ambiente 
(il trattamento richiede infatti temperature più basse per il processo 
che risultano in un minor impiego di energia elettrica rispetto ad altri 
trattamenti galvanici). Infine dal 2022 TSM effettua anche trattamenti PVD 
(Physical Vapor Deposition). Questo rivestimento rappresenta ad oggi una 
tra le frontiere più evolute in fatto di rivestimenti in quanto si tratta di un 
deposito metallico resistente, anallergico, atossico e sostanzialmente privo 
di residui di produzione. E per quanto concerne la cromatura? TSM sta 
anticipando i tempi potendo già fornire rivestimenti in cromo trivalente. 
Questo in previsione delle prossime restrizioni che la comunità europea 
introdurrà in materia d’impiego del triossido di cromo. Il cromo trivalente, 
sebbene attualmente non perfettamente comparabile a quello esavalente 
a livello meccanico/prestazionale, garantisce infatti un ambiente di lavoro 
più salubre e sicuro per gli operatori.
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PVD CROMATURA

TEA+

Ogni materiale di scarto derivante dalle lavorazioni galvaniche subisce specifici trattamenti atti a non generare inquinamento. 

Le acque dove sono presenti tracce delle lavorazioni galvaniche vengono sottoposte a cicli interni di depurazione e vengono riversate 
nelle rete pubblica soltanto una volta completamente ripulite e prive di residui o di agenti tossici. A garanzia della corretta gestione 
degli scarichi, l’attività viene monitorata costantemente attraverso dei sensori che prelevano regolarmente, durante l’arco della 
giornata, dei campioni delle acque che vengono poi raccolti e analizzati dalle autorità competenti.

I residui estratti dalle acque durante il processo di depurazione vengono invece sottoposti a cicli di trattamento all’interno 
di concentratori prima di essere opportunamente stoccati e smaltiti a norma di legge.

La Physical Vapor Deposition (PVD) è la tecnologia utilizzata per 
la stesura di un film metallico sottile sulla superficie di un pezzo. 
Il processo avviene all’interno di una camera sottovuoto, dove il 
rivestimento PVD viene generato mediante l’evaporazione di metalli 
che si vanno a depositare sui pezzi posti all’interno della camera.

Il cromo dona al rivestimento proprietà uniche e indispensabili per 
diverse applicazioni industriali quali l’elevata resistenza all’usura e 
la robustezza verso l’azione corrosiva degli agenti chimici. Al cromo 
Trivalente (Cr +3) viene applicato un sottostrato di White P Bronze 
(che non contiene nichel).

Il trattamento superficiale White P Bronze deposita uno strato 
superficiale composto da una lega intermetallica binaria di stagno 
e rame. La totale assenza di nichel rende questo rivestimento 
ecologico e ideale per il trattamento di prodotti a contatto con 
acqua potabile. Il White P Bronze risulta quindi una valida finitura o 
un eccellente sottostrato per il processo di cromatura con Cr +3

Il trattamento superficiale TEA+ (Ternary Eco Alloy) deposita 
una lega intermetallica composta da stagno e nichel. Una volta 
completato il processo di deposizione il rivestimento ottenuto ha la 
proprietà di non rilasciare nichel in acqua rendendolo pertanto una 
valida finitura o un sottostrato da utilizzare su componenti destinati 
al trattamento di acque sanitarie potabili.

I TRATTAMENTI SUPERFICIALI
ECOLOGICI MADE IN TSM :
Quattro rivestimenti diversi, accomunati da caratteristiche di resistenza ed ecocompatibilità

DOVE FINISCONO I RESIDUI DELLE 
LAVORAZIONI GALVANICHE?
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Average score

Overall score distribution Theme score comparison

FRATELLI PETTINAROLI SPA (GROUP) has been awarded a silver medal in

recognition of sustainability achievement! To receive this medal,

companies must have an overall score of 56-67.

Corrective Action Plan in progress

The Corrective Action Plan is a collaborative feature designed to support

companies' performance improvement. It enables companies to build an

improvement plan online, communicate planned and completed

corrective actions and share feedback. FRATELLI PETTINAROLI SPA

(GROUP) has a corrective action plan in place and is working on

improving their sustainability management system.

1. SUSTAINABILITY PERFORMANCE OVERVIEW

Score breakdown

Sustainability performance Insufficient Partial Good Advanced Outstanding
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EcoVadis CERTIFICA L’ELEVATO indice di sostenibilità
della filiera produttiva DELLE AZIENDE

SOSTENIBILITÀ
CERTIFICATA

Ecovadis è una delle più prestigiose 
piattaforme internazionali di valutazione 
del livello di sostenibilità aziendale.

09

Nel 2020, Pettinaroli si è sottoposta su base volontaria a valutazione Ecovadis, ottenendo un rating iniziale equivalente a una Bronze medal. 
La certificazione Ecovadis però, per sua natura, rappresenta un parametro utile ad un lavoro di miglioramento costante nel tempo.

Perciò l’azienda ha continuato e sta continuando ad applicarsi per implementare un sistema di processo sempre più sostenibile. 
I primi risultati sono arrivati già ad inizio 2022 con la progressione del rating da Bronze a Silver medal.

La certificazione Ecovadis attribuisce un punteggio (score) che consente all’azienda di dimostrare 
in modo oggettivo il grado di sostenibilità delle proprie supply chain nei confronti di una platea di 
potenziali clienti, sempre più interessati ad acquistare da fornitori responsabili.

Il modello di valutazione si basa su standard riconosciuti a livello mondiale e consiste nel verificare 
le performance del fornitore in relazione a 4 macro-ambiti:

- Ambiente

- Lavoro e Diritti Umani

- Etica

- Acquisti sostenibili

IL RATING DI PETTINAROLI SI POSIZIONA AL DI SOPRA DELLA MEDIA DEL SETTORE:
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La crescente sensibilità dei consumatori 
nei confronti del tema della sostenibilità, 
unita all’opportunità per le imprese che 
si dimostrano virtuose in tal senso di 
aumentare la propria competitività, sta 
generando un forte incremento delle attività 
di comunicazione legate alle performance 
ambientali dei prodotti.

Per questo, in seguito alla richiesta da parte 

di alcuni clienti nordeuropei, all’inizio del 

2022, Pettinaroli ha iniziato lo studio per 

la compilazione di un EPD (Environmental 

Product Declaration cioè Dichiarazione 

Ambientale di Prodotto). La Dichiarazione 

fa riferimento alla norma ISO 14025:2010 

ed è composta da “Etichette Ambientali di 

Tipo III”, ovvero documenti attraverso i quali 

il produttore comunica dati e informazioni 

relative alla prestazione ambientale dei 

prodotti e servizi offerti. Le etichette di tipo III 

hanno carattere esclusivamente informativo e 

non prevedono modalità di valutazione, criteri 

di preferibilità o livelli minimi da rispettare.  

Nel caso dell’EPD si tratta infatti di un 

certificato volontario, relativo ad un prodotto 

o a una famiglia di prodotti, contenente tutte 

le informazioni inerenti ad esso, dall’estrazione 

delle materie prime impiegate per la sua 

produzione, passando per tutte le fasi 

necessarie alla sua costruzione, installazione 

e funzionamento, fino ad arrivare alla 

dismissione e smaltimento dello stesso. Tale 

dichiarazione evidenzia quindi tutti i processi 

produttivi, le materie prime, i materiali, la 

quantità di energia e acqua utilizzate, oltre che 

i processi logistici impiegati dall’estrazione 

e movimentazione delle materie prime, fino 

allo smaltimento del prodotto finito. Tutto ciò 

avviene tramite Life Cycle Assessment (LCA), 

ossia il ciclo di vita del prodotto, anch’esso 

regolamentato da uno standard ISO, il 

14040:2021. Tutto ciò documenta in sintesi 

l’impatto ambientale che un prodotto genera 

dalla sua “nascita” alla sua “morte”.

ENVIRONMENTAL
PRODUCT
DECLARATION

Le etichette ambientali di prodotto facilitano la comunicazione tra i produttori e i clienti e 
svolgono inoltre un ruolo importante nell’ambito delle procedure di acquisto dei grandi gruppi 
multinazionali, dei progetti edilizi e degli appalti nel settore pubblico. 

ISO 14001

ISO 50001

La norma ISO 50001 Sistemi di 
gestione dell’energia - Requisiti 
con guida per l’uso, specifica i 
requisiti per stabilire, implementare, 
mantenere e migliorare un sistema 
di gestione dell’energia (EnMS). Ha 
come obiettivo quello di consentire 
a un’organizzazione di seguire un 
approccio sistematico per ottenere 
il miglioramento continuo delle 
prestazioni energetiche e dell’EnMS. 
La norma traccia una roadmap che 
include i requisiti per creare, avviare, 
mantenere e migliorare un sistema 
di gestione dell’energia. L’obiettivo 
di tale sistema è di consentire 
che un’organizzazione persegua, 
con un approccio sistematico, 
il miglioramento continuo della 
propria prestazione energetica 
comprendendo in questa l’efficienza 
energetica nonché il consumo e l’uso 
ottimale dell’energia.

La sigla ISO 14001 identifica la 
norma tecnica dell’Organizzazione 
internazionale per la normazione 
(ISO) sui sistemi di gestione 
ambientale (SGA) che fissa i requisiti 
di un sistema di gestione ambientale 
di una organizzazione. Ottenere 
la certificazione ISO 14001 sta a 
dimostrare che l’organizzazione ha un 
sistema di gestione adeguato a tenere 
sotto controllo gli impatti ambientali 
delle proprie attività, e ne ricerca 
sistematicamente il miglioramento in 
modo coerente, efficace e soprattutto 
sostenibile. Certificarsi secondo 
la ISO 14001 non è obbligatorio, 
ma è frutto della scelta volontaria 
dell’azienda che decide di stabilire, 
attuare, mantenere attivo e migliorare 
un proprio sistema di gestione 
ambientale.

EPD

Risorse
naturali

Lavorazione 
del materiale

Fabbricazione 
dei prodotti

Distribuzione

Uso

Fine del
ciclo di vita

IL CICLO DI VITA DEL PRODOTTO:
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Il “contratto di lago” è un impegno condiviso da oltre un 
centinaio tra aziende ed enti locali del novarese e verbano 
cusio-ossola, a tutela del lago d’Orta, un territorio fortemente 
intaccato dall’inquinamento industriale fino ai primi anni ‘80. 
Grazie a questo sodalizio, tutti i partecipanti si sono mobilitati per 
preservare il lago impegnandosi non soltanto a non inquinarlo ma 
anche a finanziare (talvolta attraverso l’accesso a fondi europei) 
numerose iniziative volte a migliorarne sempre più le condizioni. 

Pettinaroli ha aderito, insieme ad altre aziende ed enti 
locali, alla sottoscrizione di un “contratto di lago” che 
prevede sia l’impegno a tutelare il territorio che include 
il lago d’Orta, sia a promuovere iniziative per il suo 
ulteriore sviluppo.

IL CONTRATTO
DI LAGO

POLITICHE ATTIVE
A TUTELA DEL
TERRITORIO10

UN’AZIONE CONCRETA PER
LA TUTELA DEL LAGO D’ORTA

Grazie al processo di “liming” attuato nel 1990, che consisteva 
nell’aggiunta di carbonati alle acque del lago per neutralizzarne 
l’acidità, il lago d’Orta è passato di anno in anno dall’essere teatro 
di un enorme disastro ambientale, ad ottenere una bandiera blu 
dalla FEE (Foundation for Environmental Education) nel 2021 
per la pulizia delle sua acque. Il contratto di lago punta proprio 
a proseguire su questa strada, mantenedo alta l’attenzione e la 
sensibilità sulla cura e lo sviluppo dell’ecosistema lacustre. 

- Verifica e valutazione costante della situazione idrogeologica

- Miglioramento dello stato ecologico delle acque e dei sedimenti

- Riqualificazione dei sistemi ambientali di aziende dismesse

- Valorizzazione paesaggistica degli insediamenti afferenti al lago

- Valorizzazione storico-culturale dei “luoghi di lago”

- Incentivazione dell’uso sostenibile del lago

- Incentivazione alla cura del paesaggio e pulizia delle aree limitrofe

- Momenti didattici e formativi per condividere le informazioni

GLI OBIETTIVI:



Pettinaroli in collaborazione con il Comune di San 
Maurizio d’Opaglio (No), Confindustria Novara 
Vercelli Valsesia (Cnvv), Foraz e altre tre aziende del 
settore, ha dato vita al progetto Academy nato per 
favorire la crescita professionale del territorio, per 
ridurre il divario tra domanda e offerta di lavoro, 
riqualificare i collaboratori e offrire loro opportunità di 
specializzazione adeguate alle esigenze delle imprese.

PROGETTO DI 
FORMAZIONE
PROFESSIONALE

ACADEMY

I numeri del più grande distretto italiano 
della trasformazione dell’ottone :

per rispondere all’esigenza di competenze 
professionali evolute che tutte le aziende 
del distretto segnalano da tempo

Realizzazione di 
un polo formativo

15%

potrà svolgere alcuni corsi anche in località 
limitrofe che afferiscono al più grande polo 
mondiale di trasformazione dell’ottone

Sede nella delegazione Cnvv 
di Borgomanero (No)

11.500+

per accrescere le competenze dei lavoratori 
occupati e qualificare, con formazione tecnica 
specialistica, disoccupati e inoccupati

Upskilling e reskilling per 
occupati e neodiplomati

47,5+mld

PERSONE
IMPIEGATE

DEL MERCATO
MONDIALE

AZIENDE COINVOLTE
NEL PROGETTO

IL FATTURATO
COMPLESSIVO

GLI OBIETTIVI:
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